
della porta sono due formelle a conchiglia appaiate
in cotto, decorate da elementi vegetali, forse parti
superiori di dittici gotici (Cevese 1971).
Nel fronte nord le aperture sono diverse e disordi-
nate e due contrafforti sono addossati al centro. 
A sinistra si affianca un breve corpo sporgente por-
ticato, cui a sua volta si appoggia un secondo porti-
cato su pilastri, che delimita a ovest la corte.
La dimora, assegnabile all’inizio del Quattrocento, è
ritenuta la prima residenza a Soella della famiglia
Chiericati (ibidem), la quale tuttavia possedeva e abi-
tava anche un’altra villa vicina (vi 452).

Isolata, a breve distanza dalla strada, alla quale ri-
volge il prospetto meridionale, si sviluppa per due
piani e un sottotetto su una pianta rettangolare, con
copertura a doppia falda. Ampiamente rimaneggia-
ta, anche in tempi recenti, ha la facciata compartita
da cinque assi di aperture rettangolari. Al centro è
una porta architravata e una soprastante finestra con
balcone e ghiera in cotto, in origine archiacuta come
altre due del fronte posteriore e una nel fianco est,
ripristinate recentemente. Ai lati vi sono tracce di af-
freschi a motivi geometrici e sulla sinistra sono mu-
rate due nicchie a profilo mistilineo in cotto. Ai lati
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